
 
Al Sindaco di Asti 
 
All’Assessore alla Sicurezza 
 
Interpellanza urgente: A distanza di un anno, che fine ha fatto la promessa di rivederne il 
regolamento? 
 
Premesso che 

1. In data 7 agosto 2019, su La Stampa di Asti emergeva la problematica dell’uso da parte 
di bambini della bicicletta ed in particolare nel Parco Centrale dei Giardini della 
Resistenza 

2. Il giorno dopo (8 agosto 2019) è arrivata la risposta dell’assessore e riflessioni di altri 
cittadini e associazioni sempre su La Stampa edizione di Asti 

3. La FIAB ha manifestato la necessità di un cambio di mentalità: «Il divieto è assurdo e 
diseducativo. Le bici devono poter andare nei parchi, a bassa velocità. Il regolamento 
non va più bene, è cambiata la mentalità. Il piano del traffico è un buon inizio, serve più 
coraggio». 

4. Attraverso dichiarazioni stampa dell’Assessore il Comune accetta la critica costruttiva e 
decide di agire, non se la prende, incassa e dice prendendosi il giusto tempo 
"Riscriveremo il regolamento" 

5. Il regolamento di Polizia Urbana recita ancora: Nei viali e giardini pubblici è specialmente 
vietato: a) introdursi, nelle parti riservate ai soli pedoni, con veicoli in genere, 
velocipedi, carretti, cavalli ed altri animali eccettuati i cani i quali devono essere sempre 
tenuti al guinzaglio; b) passare o coricarsi nei siti erbosi, sedersi ai margini delle aiuole o 
sdraiarsi sulle panchine 

6. L’assessore si dice concorde in un uso regolamentato delle bici nei parchi: «Per me lì si 
può andare in bici, basta che non si faccia Pantani. Deve prevalere il buonsenso», 

7. L'Ass. Bona si diceva concorde e fa una riflessione costruttiva: “ La norma è vecchia e 
superata. A settembre ridiscuteremo con tutti gli interessati.” 

8. Il Sindaco sempre a mezzo stampa ha dichiarato a fronte di un regolamento invariato 
negli anni, con amministrazioni di vari colore: Prima di prendere una decisione, voglio 
discuterne con i ciclisti, le mamme, gli anziani. A settembre li incontrerò per cercare una 
soluzione condivisa» 

9. Asti aderì tra le prime città alla rete internazionale “La Città dei bambini”, in cui la fruibilità 
degli spazi verdi era uno degli aspetti centrali, oltre all’adesione formale e a molti progetti 
portati avanti negli anni da operatori del settore istruzione, non vi sono state modifiche 
nei regolamenti comunali. Per informazioni: www.lacittadeibabini.org 
 

Considerato che: 
1. Finora probabilmente ci si regola con il buonsenso ma molte delle attività che svolgono i 

cittadini nei parchi non sono normate, ma ritengo che si debbano mettere per scritto i 
diritti e non solo i doveri dei bambini, dei ciclisti e dei fruitori del parco.  
Il regolamento uniforma tutti i parchi e “si lasciano correre” violazioni, si interpretano i 
comportamenti, quando basterebbe normarli al fine di migliorare la vivibilità e nel 
contempo la tutela di aiuole e di parchi storici e al fine di avere una città a dimensione di 
bambini. 

2. Che si potrebbero ripensare ai parchi, consentendo il passaggio delle bici lungo percorsi 
dedicati. 

3. Occorra salvaguardare i parchi di interesse storico e le specie arboree nei parchi, ma 
occorra anche permettere una fruibilità dei parchi rivedendo i divieti di stendersi o di 
giocare, anche al fine di dare una fruibilità(normata) dei parchi da parte dei ragazzi. 



4. I cambiamenti in atto durante la pandemia di stili di vita, l’uso dei parchi nella fase post 
Covid, anche con attività outdoor hanno di fatto concesso fruibilità ai parchi da parte dei 
cittadini, ma in contesto normativo ambiguo. 

5. Si è variato alcuni mesi fa il regolamento per aggiungere il divieto ai barbecue, 
correttamente, ma una riflessione su questi aspetti di fruibilità dei parchi non compaiono 
ancora in agenda. 

6. Nell’ottica di una mobilità sostenibile, i parchi saranno sempre più coinvolti da passaggi 
di bici tradizionali, e-bike, monopattini come già sono. 

 
Si interroga per sapere se: 
 

1) La riunione di settembre di un anno fa si è svolta e quali esiti ha prodotto 
2) In che modo l’Assessore alla Sicurezza ha cercato di apportare modifiche al regolamento 
3) Se si condivida ancora l’importanza di apportare modifiche, al fine di normare pratiche 

già in atto e rendere fruibili parchi e permettere il passaggio di bici su percorsi dedicati 
4) Se l’Amministrazione ha previsto osservazioni al Piano del Traffico che permettano di 

normare e garantire su percorsi dedicati il passaggio di bici nei parchi cittadini 
5) Se nell’ottica della vivibilità della città, anche nell’ottica della “Città dei bambini e delle 

bambine”, si potrà porre mano al regolamento in modo da garantire un migliore e non 
ambigua fruibilità dei parchi. 

6) Se vi è ancora un lavoro rispetto al tema della città dei bambini, se aderiamo ancora alla 
rete e se vi sono iniziative di programmazione politiche volte ad andare verso una città a 
misura di bambini. 

 
ASTI 12/8/2020 
Il Consigliere di Ambiente Asti 
 
Mario Malandrone Ambiente Asti 
 
 
P.S. In Allegato l’articolo dell’8 agosto 2019 
 
        

 
 
 

 
 
 


